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ASSOCIAZIONE  NAZIONALE  CARABINIERI




“Sez.Manfredi Talamo - Gruppo di Fatto “

Le origini  III

Una selezione severa per entrare nell'Arma

Come per tutti i corpi scelti, e in particolar modo per quelli addetti alla sicurezza interna, si pose il problema molto delicato dei criteri di reclutamento.
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Da un lato il problema veniva risolto dando accesso quasi esclusivo a chi avesse prestato servizio per quattro anni in altri corpi. Diversamente da quanto avviene oggi (accesso per concorso diretto e reclutamenti annuali con la leva), quella disposizione garantiva la presenza di persone che fossero già pienamente formate alla disciplina ed alla vita militare. La validità di questo concetto è stata ripresa nel corso di questi ultimi due anni da diverse proposte che mirano a restringere nuovamente il reclutamento di tutti i corpi di polizia solo ai volontari a ferma biennale nei corpi militari.

Due ulteriori filtri per l'aspirante carabiniere di allora erano rappresentati dal requisito di statura pari a non meno di 39 oncie (circa un metro e settantacinque) e da quello di saper leggere e scrivere. In un'epoca nella quale l'analfabetismo toccava valori normali almeno dell'80 per cento e la statura media risentiva di una dieta povera di proteine e lipidi, si trattava di requisiti davvero molto severi. Non meno importanti erano naturalmente le caratteristiche politiche del personale reclutato. Molti elementi della precedente Gendarmeria erano stati esonerati dal servizio di quel corpo perché ritenuti fedeli alla monarchia sabauda o perché sospettati di liberalismo dall'occhiuta polizia politica napoleonica. Proprio questi costituirono un nucleo fedele di appartenenti alla neonata istituzione. Altrettanto attenta era la scelta degli ufficiali, anche se si fece particolare attenzione alla loro competenza acquisita nelle armate napoleoniche.
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Per esempio entra come luogotenente un Taffini d'Acceglio, che vanta una classica carriera dalla gavetta: da cannoniere semplice a capitano dell'artiglieria a cavallo francese insignito della Legion d'Honneur. Un altro caso è il luogotenente Cottalorda, che ha raggiunto il grado di maresciallo d'alloggio (marechal de logis) del 3° Reggimento Corazzieri francese. Non sono affatto danneggiati dai loro precedenti napoleonici, tanto che diventeranno Comandante Generale del Corpo dei CCRR (Carabinieri Reali) il primo, e Maggior Generale il secondo. E non si tratta di eccezioni. A scorrere il ruolino dei primi ufficiali si incontrano: due appartenenti alla tanto odiata Gendarmeria; un ufficiale della legione francese del Mezzogiorno; una ex-guardia d'onore imperiale; due ex-ufficiali dell'Impero d'Austria.

SOTTO GLI ZAR. L'emergenza della situazione interna del Regno di Sardegna faceva rapidamente chiudere un occhio sui precedenti, nonostante il clima di restaurazione imperante. Del resto qualche decennio prima il primo nucleo di professionisti degli eserciti della Rivoluzione Francese era di nomina regia e molti brillanti ufficiali delle armate bolsceviche nella guerra civile del 1917-1921 avevano fatto carriera con il regime zarista. Un incentivo non trascurabile al reclutamento volontario é offerto dalla paga: cinquecento lire per un carabiniere a piedi e mille per uno a cavallo sono una somma di tutto rispetto in quel secolo, Un'altro, utile per il morale e lo spirito di. corpo, fu impiegato secondo la raccomandazione formulata il 23 giugno 1814 al re dal comandante interinale della Gendarmeria, il capitano Camillo Beccaria, poi passato nei CCRR. Il capitano proponeva che «i gendarmi facciano uso al colletto degli alamari d'argento... questa distinzione avrebbe invitato molta gioventù civile a passare nel Corpo e nulla costerebbe a Sua Maestà».

COME I GRANATIERI. I famosi alamari d'argento erano in comune con un altro corpo scelto: i granatieri. Che cosa avevano in comune due corpi dalle mansioni così diverse e perché uno dei distintivi dei carabinieri è proprio una granata, la famosa "fiamma"? La parola carabiniere, di per sé, non era affatto nuova. Derivava dall'arma, la carabina, caratteristica di reparti di fanteria leggera, che avevano a disposizione anni di maggiore precisione, gittata e distruttività, come appunto la carabina e la granata. I fanti di questi reparti avevano un addestramento superiore perché, a differenza dei loro colleghi della fanteria di linea, costretti a muoversi in formazioni pesanti e a contatto di gomito, dovevano possedere maggiore mobilità ed iniziativa.
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Infatti l'introduzione delle armi da fuoco, per quanto avesse decretato gradualmente la fine della vecchia cavalleria feudale, non aveva affatto sconvolto la concezione degli ordinamenti tattici fondamentali. Attraverso le sanguinose battaglie della Guerra dei Trent'Anni fino ai grandi scontri napoleonici era sempre rimasto il problema di corno coprire i fianchi di formazioni di fanteria imponenti, ma vulnerabili, e di come garantirsi un nucleo duro di fanti da usare come riserva decisiva. Ecco perché gli insegnamenti delle fanterie macedoni e romane erano rimasti una fonte di ispirazione continua per i grandi capitani. Se la falange era coperta dagli armati alla leggera detti psiliti, i manipoli delle legioni si avvalevano dei veliti per le scaramucce iniziali ed il velo di protezione, la fanteria di linea del XIX secolo (che forniva la massa) era accompagnata da fanteria leggera come tiragliatori, bersaglieri, carabinieri, cacciatori e granatieri.

[image: image6.jpg]


Più tardi in molti eserciti, da Federico il Grande fino alla guerra franco-prussiana, i granatieri costituirono la riserva scelta da impiegare nelle situazioni critiche. A dispetto dei suo nome, la fanteria leggera continuò dai tempi di Luigi XIV, il Re Sole, ad aumentare di numero così come la cavalleria leggera per l'importanza e la flessibilità dei suoi compiti. L'esercito sardo-piemontese si adegua già nel 1792 con il re Carlo Emanuele IV, il quale fa arruolare una centuria di cacciatori scelti.

I cacciatori, che nell'Impero Austriaco e nel Regno di Prussia si chiamavano Jäger (cacciatori), nel giro di due anni cambiano la denominazione in cacciatori carabinieri. L'osmosi di funzioni, simboli e 
tradizione che si verificò tra le fanterie leggere sardo-piemontesi portò così fin dai primi anni di vita del corpo all'adozione delle granate sulle falde della divisa.



Approfondimento: Un regolamento in dieci articoli 

Se le Regie Patenti del luglio 1814 segnano la nascita dei carabinieri, il regolamento stilato un mese dopo fornisce la prima ossatura concreta dei compiti del corpo. Merita di essere riportato nella sua interezza perché, cambiando i tempi e le situazioni, ben poco sembra essere mutato nei compiti principali di questa istituzione in questi ultimi 170 anni. Non stupisca la brevità del regolamento: più di un secolo fa le strutture e la società che le esprimeva erano molto meno complesse di quanto non siano al giorno d'oggi. I trattati generalmente stavano in una pagina, mentre gli odierni trattati di disarmo possono essere scambiati per elenchi del telefono.

"Regolamento per l'istituzione del Corpo"

- Di far regolarmente le pattuglie e le corse sulle grandi strade, traverse, e specialmente sui

luoghi sospetti...

- Di raccogliere e prendere tutte le informazioni sui delitti pubblici e notificarli alle autorità competenti.

- Di ricercar e inseguire i malfattori.

- Di vigilare i mendicanti, vagabondi, e la gente senza mestiere, e specialmente le persone che saranno indicate ai medesimi come sospette...

- Di portar massima diligenza nel visitare i viandanti onde veder se portino armi proibite, tanto nell'occasione che si domandano a questi le carte opportune, che in qualunque altra.

- Di stender processi verbali (rapporto o verbale, n.d.r.) di tutti i cadaveri ritrovati sulle strade. nelle campagne o tratti d'acqua, e d'avvisar il più vicino Ufficiale del loro Corpo, che sarà tenuto di trasferirsi di persona sul luogo, tosto che gliene sarà dato l'avviso.

- Di stender similmente processi verbali degli incendi, rotture (scassi, n.d.r.), assassini, e di tutti i delitti che lasciano degli indizi dopo che sono stati commessi.

- Di stender parimenti processo verbale di tutte le dichiarazioni che saranno fatte ai membri dei corpo... dagli abitanti, vicini, parenti, amici, e altre persone in istato di somministrar (fornire, n.d.r.) indizi ed informazioni sugli autori dei delitti, e sui loro complici.

- Di tenersi a portata di riunioni numerose, come fiere, mercati, feste, balli pubblici nelle campagne etc.

- Di tener la polizia sulle pubbliche strade, di mantener le comunicazioni e i passaggi liberi in tutti i tempi.
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